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Sondaggio CFA Society Italy-Radiocor: economia ancora debole, ma migliora il sentiment a sei mesi 

 

Milano, 4 maggio 2026 - Il quadro congiunturale resta fragile, ma gli operatori tornano a guardare con 
maggiore fiducia ai prossimi mesi. È quanto emerge dal sondaggio realizzato da CFA Society Italy in 
collaborazione con Il Sole 24 Ore Radiocor, condotto tra il 20 e il 30 aprile 2026 tra i soci dell’associazione. 

Presente critico per Italia, Eurozona e Usa 

Il giudizio sull’economia italiana rimane improntato alla cautela: il 64% degli intervistati valuta negativa la 
situazione attuale, mentre il 32% la considera stabile. Una lettura simile riguarda anche Area euro e Stati 
Uniti, dove prevale una percezione di debolezza del ciclo economico, ancora condizionato dalle tensioni 
geopolitiche. 

Rimbalzo delle aspettative a medio termine 

A fronte di un presente giudicato difficile, migliorano però le attese sui prossimi sei mesi, anche grazie 
all’aspettativa che il conflitto in Medio Oriente possa avviarsi verso una soluzione in tempi relativamente 
brevi. Il CFA Society Italy – Radiocor Sentiment Index di maggio resta in area negativa, a -32 punti, ma 
segna un recupero significativo di 47 punti rispetto al minimo storico di -79,2 punti toccato nella precedente 
rilevazione. 

Nel dettaglio, il 12% degli analisti prevede un miglioramento delle condizioni macroeconomiche italiane (+7,8 
punti percentuali), mentre cresce in modo marcato la quota di chi si attende uno scenario stabile, pari al 
44%. È al 44% anche la percentuale di chi prevede un peggioramento, con un netto ridimensionamento 
rispetto al mese precedente. Dinamiche analoghe emergono anche per Area euro e Stati Uniti. 

Inflazione e tassi: pressioni ancora presenti 

Il quadro sulla crescita continua a essere affiancato da un’elevata attenzione al fronte dei prezzi. Tra il 70% 
e il 75% degli intervistati ritiene probabile un rialzo dell’inflazione in tutte le aree considerate, seppur con 
percentuali in calo di 10-15 punti rispetto ad aprile. In linea con questo scenario, permane l’attesa di aumenti 
dei tassi di interesse, sia a breve sia a lungo termine, ma con un’intensità percepita più contenuta. 

Mercati azionari: cambia il segno delle attese 

Più costruttivo il sentiment sui mercati finanziari. Le previsioni sugli indici azionari passano 
complessivamente da negative a positive in tutte le aree analizzate, segnalando un graduale ritorno 
dell’appetito per il rischio. 

Petrolio e cambi sotto osservazione 

In questo contesto, il petrolio resta una variabile centrale: circa il 50% degli intervistati ritiene possibile una 
discesa dei prezzi rispetto agli attuali livelli, scenario che potrebbe limitare l’impatto stagflazionistico ad una 
fase temporanea. 

Sul fronte valutario, infine, prevale un’aspettativa di stabilità dello yen contro l’euro, mentre torna a farsi largo 
l’ipotesi di un deprezzamento del dollaro Usa, dopo la fase di accentuato “risk-off” osservata il mese scorso. 

 



 

 

 

 
 



 

 
CFA Society Italy 
CFA Society Italy è l’associazione di riferimento in Italia per i professionisti che hanno conseguito la  
qualifica di Chartered Financial Analyst® (CFA) la più importante certificazione del mondo della finanza.  
L’associazione, fondata nel 1999 come affiliata di CFA Institute, è il punto di riferimento sul territorio per i  
CFA Charterholders, oltre a promuovere la deontologia professionale ed il valore del percorso formativo e  di 
certificazione nel nostro Paese, fornendo una serie di servizi per i professionisti e per coloro che  stanno 
seguendo l’impegnativo percorso di esami. L’intera attività di CFA Society Italy, come delle altre  
associazioni affiliate nel mondo, si basa in larga parte sull’impegno volontaristico dei soci. CFA Society  Italy 
conta più di 600 soci. 

 

 
(*) Disclaimer 
“Il commento del mese” raccoglie, di volta in volta, l’analisi di un professionista del settore finanziario italiano associato a CFA Society 
Italy. Il contenuto e le previsioni in esso riportate sono proprie dell’intervistato e non necessariamente rappresentano le view di CFA 
Society Italy. 
Le informazioni riportate su questa comunicazione non rappresentano, né possono essere interpretate, come un’offerta, ovvero un 
invito, all’investimento, all’acquisto o alla vendita dei prodotti finanziari eventualmente citati o di altri strumenti finanziari. I destinatari 
della comunicazione prendono atto che CFA Society Italy non garantisce in alcun modo l’esattezza e/o la completezza delle 
informazioni, dei testi, dei collegamenti, dei grafici o di eventuali altri elementi contenuti nel materiale diffuso. CFA Society Italy declina 
ogni responsabilità per eventuali perdite o danni di qualsiasi genere che possano scaturire direttamente o indirettamente dall’uso 
(ovvero dall’impossibilità dell’accesso o dell’uso) delle informazioni, dei testi, dei collegamenti, dei grafici o di altri elementi contenuti nel 
materiale diffuso. CFA Society Italy, inoltre, non si assume alcuna responsabilità, e non rilascia alcuna garanzia, che le informazioni 
diffuse non vengano sospese o che siano senza errori. 
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